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Gran Sasso: 

Itartono 
carus e Borex 

alla ricerca 
dei neutrini 
C cominci ito al laboratorio sotterraneo ik I Ur in s isso di I 
I Istituto nazionale di fisica nucleare 1 inno di ti st pi i la I vt 
Ululila dei due esperimenti [carus trespons ibile C p-lo Kub 
biaJc-Borcx per la rilevazione di neutrini solari I (ims'oiin 
tipo di ricerca ha detto Piero Monaccl'i direttore di II iboia 
tono che negli ultimi tempi ha avuto (grandi sviluppo oro 
pno per i risultati dell esperimento Calle* compiuto al ^ rati 
Sasso dolo noi giugno 92 per la prima volta neila storia di I 
la fisica delle particelle ricercatori europei e il.ih mi ossi r\ i 
rono neutrini provenienti dalle reazioni protone protoni al 
I interno del Sole Queste particelle furono battizz. ili niiitn 
ni da Fermi perche non hanno carica ne massa i ina qui 
st ultimo 0 un aspetto su cui ci sono molti dubbi) i passano 
attraverso la materia senza interagire con i ssa tossono es 
sere rivelati solo da apparecchiature complessi e si bennate 
come quelle ali interno del Gran Sasso por esitare mie rie 
renze con la pioggia di altre particelle cosmiche che r ig 
giungono la Terra 

La perdita eli una persegui 
cara il licenziamento il eli 
vorzio e le prime mi strua 
zioni por le bambino posso 
no scatenare 1 insorgere de'l 
la vitiligine una malattia del 
la pelle che colpisce circi 
1 ' ^ della popolazione ita 
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_;u Mulini i iri ; 

Lo stress 

Euò causare 
i vitiligine 

sulla pelle 
11 

In mostra 
a Pisa 
i calcolatori 
anni 50 

liana (.fracui I e \ presidente 
della Repubblica, Francesco Cossiga) La vi'iligine si mani 
festa con la comparsa di zone dolfa pelle molto chiaro a'Ii 
mani al volto e ai piedi Questo rapporto fra stressi vitiligine 
0 stato sostenuto da ricercatori dell ospedale San Gallicane) 
di Roma in uno studio presentato oggi al consegno interna 
/.tonale di Vienna -Dermatologia 2000 Secondo Aldo Mor 
rune, Giuseppe Ippolito e Siro Bassi e fi una correlazione tra 
evento stressante e aumento di sostanze endogeni note co 
me catecolamine che provocano dirottamenti o indire tt.i 
mente un meccanismo di liberazione di composti chinile 
dannosi (radicali liberi) che a loro volta determinano la di 
struzionc delle cellule destinate alla pigmentazione della 
pelle i melanociti La vitiligine infatti e determinata d.i una 
perdita di tale pigmentazione della pelle 1 dermatologi del 
San Gallicano hanno anche iniziato una cura sperimentale 
con successo per il trattamento della vitiligine eli rece nte in 
sorgenza che utilizza un cocktavl di sostanze chinile ho an 
tiossidanti tra le quali vitamina E metionina e selenio 

Una calcolatrice del lci"ì 
capace di elaborare una ra 
dice quadrata in due minuti 
un supcrcomputer dello di 
mensioni di una stanza la 
prima calcolatrici piogram 
inabile da tavolo .il mondo 

m ^ ^ m ^ ^ ^ m m ^ ^ Sono solo alcuni degli stru 
menti seientifii i che saranno 

esposti dal 29 maggio al 10 luglio ali Arsenale Mediceo l'i l'i 
sa in una mostra organizzata dal dipartimento di I isua elei 
1 Università del comune toscano L esposizione elio sar i 
ampliata e riproposta a dicembre in oci astone del bSil osi 
ino anniversario dell Università includo il mate rude desti 
nato a lar parte probabilmente già dal lyM elei primo \lu 
sco Italiano di Storia dell Informatica che includer i tra 1 al 
tro anche una biblioteca con manuali linguaggi e program 
mi dagli anni 50 e un laboratorio specializzato noi restauro 
di vecchi computer 

Il VVwf ha lanciato un appil 
lo .il governo indonesiano 
perche fermi il commercio 
del pappagallo conosciuto 
come Lori rosso i blu (f os 
histno) in pochi anni infatti 
un terzo degli esemplari si I-
vatici di tale spil le sono 
scomparsi por soddist.in la 

domanda dei collezionisti 11 prezzo di un iscmplan vana 
dai 500 ai I 000 dollari Secondo il Wwl solo nel 92 gli ani 
mali esportati sono stati a t e a 400 dei quali un e entin no so 
no morti per la cattiva cura doli esportate)--. Per prole ggei 
questa specie il Wwf chiede inoltre una revisione de III liste 
degli animai! protetti dalla convenzione di Washington sul 
commercio degli animali minacciati di estinzione affitichc il 
Lori rosso e blu venga inserito in quella appendice che ne 
vieterebbe totalmente il commercio 

Appello 
delWwf 
per salvare 
il pappagallo 
indonesiano 

È morto 
Bruno Brunelli 
pioniere 
della fisica 
italiana 

Con la morte ilil hsuo lini 
no Brunelli avvenuta a I M 
scati dovi viveva scoriip ire 
il pionieri della fusione nu 
eloaro in Italia lo scienzialo 
che per primo si occupò eie I 
le ricerche su questa forma 
di energia esplorando le pili 
diverse strade sperimentali 

Veronese 67 anni Brunelli era stato direttore del laboratorio 
di gas ionizzati dell allora Cnrn poi divenuto Cnen A I ra 
siati aveva avviato la costruzione del primo reattore speri 
mentale italiano per la fusione a confinamento magnetico 
1 FI" (Frascati Tokamak) «Brunelli e stato un grande lisieo 
sperimentalo • ha ricordato Carlo Salvetti responsabile' per 
molti anni delle ricerche italiane siili energia nucleare e vi 
cepresidente del Cnen • un caposcuola anche a livello iute r 
nazionale Era stalo allievo di Fdoardo Arnaldi e eli !• urico 
Persico, e oltre a sviluppare le neon he sulla fusione pi r con 
finamento magnetico, aveva aperto le ricerchi sulla fusione 
per implosione, su quella a confinamento inerziali i sulla 
conversione diretta di energia da plasma ad elettricità attr i 
verso t processi magnetofluidodinamici • 

MARIO PETRONCINI 

Hashish per lenire 
i dolori del parto 
nell'antica Palestina 
( • LONDRA Le levatrici vis
sute in Palestina mille e cin
quecento anni fa, utili/cava
no probabilmente la canna
bis per rendere il parto me
no doloroso e per aumenta
re l'intensità delle contrazio
ni uterine 

A questa conclusione so
no giunti gli archeologi del
l'Università ebraica di Geru
sa lemme guidati da Raphael 
Mechoulam d o p o aver sco
perto la tomba del quarto 
secolo, di una donna morta 
durante il parto 

La ricerca è stata pubbli
cata sul numero della rivista 
scientifica inglese Nature 
c h e esce oggi a Londra 

Analizzando i resti della 
donna , gli archeologi dell U-
niversita di Gerusalemme 
hanno scoperto le tracce del 
principio attivo della canna
bis, cioè il tetraidrocannabi-
nolo che è poi ciò c h e per
mette all'hashish e alla mari
juana di agire sul sistema 
nervoso u m a n o 

Questa scoperta, anche se 
molto deduttiva, sarebbe la 
prima conferma dell 'uso 

medico della i inriabis nel 
1 antichità Un uso che si 
suppone era molto i steso 
in tutto il bacino del Mwliter 
ranco e soprattutto noli area 
mediorientale Qui d altron
d e si coltiva da sempre la 
pianta della iTu.ri)iiana e si 
elabora I hashish utilizzan 
dolo c o m e strumento di so 
cia l i /za/ ionc 

Del resto le \irtu sedative 
e antidolorifiche di questa 
sostanza sono state ricono
sciute anche di recente dalla 
autorità sanitarie di alcuni 
Stati degli Usa Qui infatti la 
marijuana viene somniiiu 
strata ai malati di cancro in 
fase terminale ma anche al
le persone ch i debbono 
uscire dall anestesia dopo 
un intervento chirurgico 

In tutti e due i casi infatti si 
e visto che il tetramrocanna-
binolo ò in grado di miglio 
rare le condizioni comples
sive dei pazienti senza mo
dificarne sostanzialmente lo 
stato psichico se non ap 
punto, nel senso di una torte 
limitazione della percezione 
del dolore 

La diminuzione record 
del gas stratosferico 
causata da un'eruzione 
ricca di acido solforico 

Il Pinatubo, 
vulcano 
buca-ozono 

L Antartide il luogo della Terra con la maggior perdita di ozono stratosferico 

HENRYCEE 

M II -buco nello strato di 
ozono sopra l Antartide apcr 
tosi ne'' involilo australe del 
1992 e stato il più esteso il più 
grave ilio si ricordi Le ultime 
ricerche indicano anche il col
pevole di questo disastro le 
continue drammatiche crii 
zioni del vulcano Pinatubo nel 
le isole Filippine nel giugno 
de 11 anno procedente L ultimo 
studio e"1 firmato da Susan Solo 
moli del prestigioso -United 
States N ition il Oeeanic and 
\tniosphoric Administration s 
\eronom> 1-ibnoratorv di 
Boulder in Colorado Neil arti 
eolo firmato con al'n colleglli 
Susan Solonion afferma che 
1 enorme* quantità di acido sol 
forieo gettata nella stratosfera 
dal \ ulc.no Pinatubo e esatta
mente la causa scatenante del
le reazioni chimiche ehi di
struggono I ozono 

I i distruzione della fascia di 

ozono e un complesso e non 
ancora interamente compreso 
processo chimico fisico La 
maggior parto degli specialisti 
0 convinta che il colpevole so 
no gli ossidi di cloro Questo 
gas verdognolo C il prodotto di 
decadimento dei clorofluoro-
carbun composti fabbricati 
dall uomo per gli sprav i frigo 
riferì e lo schiume da imballag
gio Prodotti implicati sia nella 
distruzione dell ozono che nel 
1 effetto serra I uttavia il cloro 
noli atmosfera si combina so 
pratluttocon 1 azoto formando 
un composto "amico- dell ozo 
no Ui conversione da «amico 
a «nemico dell ozono ha biso
gno per avvenire di un sccon 
do cruciale fattore un tipo 
speciale di nubi di alta quota 
che si formano soltanto nel 
freddo cielo polare Ceco quin 
di che il «buco noli ozono si 
può formare soltanto sopra i 

poli 
Queste nubi ghiacciate no 

te come nubi stratosferiche pò 
lari o NSP sono la superficie 
ideale per la produzione di os 
sididicloroe di conseguenza 
pei la diminuzione dell ozono 
il nodo cruciale e che le NSP si 
formano solo a temperature 
inferiori ai -80 gradi tempera 
ture fredde persino per gli 
standard antartici NSP si foi 
mano noli inverno a.-tattico e 
questa e la ragione principale 
per cui la maggiore diminuzio 
ne dell ozono si osserva ali ini 
zio della primavera 

Nel 1992 tuttavia non sono 
state lo condizioni climatiche a 
distruggere la gran parte del-
I ozono Le temperature nella 
stratosfera non sono scese al 
di sotto dei -70 gradi e le misu 
re col satellite dimostrino che 
si sono (orniate ben poche 
NSP C tuttavia la perdita di 
ozono ò slata superiore a quel 
la del 1991 quando fu registra 
la una perdita media del 15 

20 con pie e hi del W Nel 
1992 la ellliiiliuzioue del 'ozo 
no e si il i cosi estes i e he ha 
raggiunto il v ilon del 10 an 
che a noni de! S1 parallelo la 
latitudine elelle isole 1 ilkland 
( Mal\ine ) 

I a lausa eli lutto e K-» in il 
e orilo e on Solonion e i olle gin 
e il Monte l'in ittibo l-i chimi 
e ielle IWK m sulla superi eie 
eie 111 NSP infatti iv\ le ne an 
elle nelk gocce di iciele sollo 
neo I a 'e izioni ii/n acido 
solforico produce ai ielo illirico 
e idrossido eli cloro ehi r ipi 
elaminte si trasforma in ino 
nossido di elmo per izione 

della luce solare Questa so 
s-.inza ha avuto un impennata 
siili Antartico ionio prevedi
la li orla e comi hanno potuto 
osservare i ricercatori D altra 
parto il Molile Pinatubo e stata 
una lormidabile fonte di acido 
solforico 

I e ile-oli dimostrino elio 
I immensi capacita delle erti 
zioni vulianiehe di provocare 
glossi eambiaminti noli atn 
biente Non si deve eirte) di 
mantii.iri il danno prodotto 
dalle attivila dell uomo ma 
eiueste conclusioni ricollocano 
le cose nella giusta prospetti 

Coevolvono i fattori riproduttivi 

Lo spinarello, 
pesce darwinista 

Una ricerca sugli sciami assassini del Sud America 

Verdetto per le api killer: 
niente ibridi, sono africane 

fà i 

HENRYGEE 

I H Sono le api africane le dirette 
rospons ibili del fenomeno delle api 
assassino che imperversano nelle 
Americhe Comune era invece la 
convinzione che I ape assassina fos 
so il risultato di un ibrido tra I ape eu
ropea e quella africana ma gli studi 
di loti P Harrison dell'università sta-
t ile dell Arizona e di Glenn Hall del-
I università della Florida i cui risultati 
sono stati pubblicati da Nature po
trebbero modificare questo punto di 
vista I elue ricercatori dimostrano in 
latti che gli esemplari di una specie 
ibrida sono meno vigorosi di quelli 
della specie «pura» E. suggeriscono 
e he dal momento che I ape africana 
e p u forte sia di quella europea che 
degli ibridi la specie assassina deve 
essere una sua diretta discendente 

Le api africane furono introdotte in 
Brasile \erso la metà degli anni 50 
nel tentativo di invigorire la specie 
europea Non abituate al clima tropi 
cale e ali umidita infatti le api euro 
pec si stavano rivelando dal punto di 
vista degli apicultori un fallimento 
Gli apicultun pensavano dunque che 
I incrocio tra le africane più piccole 
e meno longeve ma più rapide a ri 
prodursi e più vigorose e le cugine 
europee il cui miele risultava di una 
qualità migliore sarebbe slato perfet
to ed avrebbe prodotto la specie 
ideale dal punto di vista commercia 
le naturalmente 

Tutto crò in teoria Dopodiché dal 
momento che le api europee viveva
no bene negli alveari -gestiti, dagli 
uomini quando cominciarono a 
comparire sciami di api «cattive» la 

gente si convinse subito e In si tr itta 
va di ibridi fuggiti elagli alveari Se 
condo un luogo comune poi gli ibn 
di sono conside-rati pili forti de ' lespe 
cie puro e cosi si instauro la eonviii 
zionc che le api assassine tossirò il 
fruito di un dissonnato ini r imo e 
nessuno studio il loro comportainc-n 
to dal momi nto che gli sciami sei 
vaggi non erano controllabili Gli stu
di genetici tuttavia cominciarono ad 
orientare le ideo dei rieerc ilon verso 
1 ipotesi che le api assassini fossero 
api africane nelle api issassini il 
DNA mitocondriale che si i rodila so 
lo per via femminile e r i simile a 
quello delle api ifrieaiie Ma il DNA 
mitocondnaleesoloun.i pie cola par 
le del complemento genetico eli un a 
pe e se lutto il resto del to r r ido go 
netico fosse stato simili a <|uello del 

I ape ujropea niellisi quel geni che 
avevano trasformato le api da pacifi 
clic lavoratrici in mostri assassini' 
L origini delle api killer da quando 
gli scialili hanno cominciato a passe 
io i conimi dogli Muti Uniti e divenu 
to oggetto di un dibattilo sempre più 
acceso II dilemma in realtà non 0 an 
ior.1 risolto ma Pli studi di 1 (arrisoli e 
Hall 
sembrino confermare un origine to
talmente africana In esperimenti 
controllati i due ricercatori hanno 
provato lo capaci'a di volo delle api 
ilei due ceppi k ifricanc* sono seni 
pre risultate-vincitrici Le cugine e uro 
peoinvece sembrano avere qualcosa 
che le ronde destinate a lallire il loro 
compito produttivo in Sud America e 
questo qualcosa lei hanno anche tri 
smesso agli ibridi 

^H Lo spinarello (Casieri) 
steus aeuleatus) un piccolo 
pesce che uve in molli laghi 
d r.uropa sembra lornirc la 
prova fondamentale di u ì 
dogma centrale dell evoluz o 
nismo darwiniano secondo 
quanto afferma un ricercatore 
svizzero siili ultimo numi-rodi 
Nature-

Charles Darwin infatti soste
neva che la presenza di e arai 
teristiche appariscenti nei ma
schi di alcuni animali era do 
vuta alla scelta dello li ninnile 
imprimendo la loro preferiti 
/a per i maschi che presenta 
no determinati tratti conv- ad 
esempio una colorazione un 
pò più viva della media li 
femmine fanno si che questo 
tratto particolare diventi seni 
pre più evidente di generazio 
ne in generazione 

Il corollario « u o e che i 
tratti maschili evolvono se e 
solo se la preferenza femmi 
mie per quelle caratteristiche 
evolve nello stesso tempo Da 
Darwin in poi gli evoluzionisti 
hanno disc usso a lungo su co 
me questa coevoluzionc co 
mina e su porcili alcuni tratti 
siano soggetti alla scella lem 
minile ed altr no 

Una scuola di pensiero so 
sileno elle gli ornamenti ma-
•cluli e le preferenze femmmi 
li siano associate por caso e si 
rinforzino gli uni con gli altri 
ittraverso le generazioni 
Un altra teoria suggerisce in 
vece che 1 ornamento maschi 
lo e un sognale di buona salu 
te e dunque una scommessa 
vincente per I investimento ri 
produttivodi una femmina ac 
corta Una terza idea i h e sta 
guadignando terreno oc-gli 
u tinnì tempi e qui Ila secondo 
i in le preferenze delle funini 
no riflettono minte più ilio in 
elinazioni percettive una lem 

mina di spili.in Ilo id ose in 
pio Kitrebbo pre forno ma 
scili con la panna rossi per 
ehi i suoi ocelli i c i l s u o i e r 
vi Ilei) rispeineloiio di più a 
qui slo i olore i IOI pi r r iglò 
ni nuli direnameli!' i(irrelati 
alle pp li ronzi ses.uall 

Gli se inizi ili 'elidono oggi 
ìd assumi re luniunqui che 
i traiti maschili e li prifori-nze 
femminili coevolvono Ma le
prine di ejuislo fatto sono sta 
ti- linora molto de boli F por 
e] lesto elle il lavoro sullo spi 
ilare Ilo del dottoi Theo B ik 
kir dell univi rsil i di Horna in 
Svizzira sarà un punto di rito 
rimonto per il d irvv inisriio 

Attraverso esperimenti (ti 
I iboralono Bikker h i dimo 
str i tol i le il rosso di Ila panna 
in uno spinarello in riprodu 
zinne e un tnlto i reditano 
Benché il grado di rosso vari 
molto tra i pe-sn presenti in 
uno stagno d i p.uiri più rossi 
nascono tendenzialmente II 
gli più rossi Duonlro lo leni 
unni i l io pn loriscuiio i ma 
selli con la p i n n a lussa teli 
dono i credit ire quest i cara! 
t i r is tnad ille loro madri 

Li prov i stringente e i b i le 
lenimmo ehi pn fi ristorni 
maschi ioli I 1 panna più ros 
sa sono sposso figlie di padri 
con la pani la rossa i hanno 
fratelli ioli la panna rossa 
prova di I latto i hi- i tr itti ma 
sibilìi li preferenze fe-niimni 
li evolvono mano ne-lla ma 
no proprio come nev ideilo 
Darv. in 

l lp roblo imora i capire eo 
mi cominci questi eoevolu 
zione ed esattami nte iosa e e 
nelle pance rosse u nelle 
piume izzurri o ni Ile auto 
mobili veloe 11 t In risulta cosi 
itlraniti pi r gli esemplari 

lemminili IIG 

La genetica alla ricerca dell'Etrusco nascosto 
Protagonista l'università di Torino 
Parte a Murlo, provincia di Siena, 
l'indagine genetica per scoprire 
i discendenti del grande popolo 
che 2000 anni fa abitava la Toscana 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIMONE MARRUCCI 

M VllJKIi) L possibile risalire 
il patrimonio genetico degli 

etruschi0 Una risposta potrei) 
he arrivare da Murlo in provin
cia di Siena dove centocin 
quanta persone saranno sotto
posto a prelievi di una piccola 
quantità di sangue Protagoni 
ti dell operazione sono alcuni 

nnreatori dell Università di 
1 orino impegnati a delincare 
le caratteristiche genetiche dei 
gruppi etnici presenti nella pe
nisola ancora individuabili 
nonostante il rime scolamento 
avvenuto nel corso delle gene 
r iz OHI E i iinirlcsi sembrano 
averi tutte le earte in regola 
per possedere un Dna verosi
milmente- correlato a quello 
elei loro antenati etruschi sono 
st ili scelti pe r I isolamento imi 
li nano per la loro storia al 
margini di guern invasioni 
migrazioni Ancora oggi por 
arrivare a Murlo bisogna por
cili rerc strade strette e tortuo

se che si inerpicano su bcllis 
sime colline coperte intera
mente dai boschi 

L operazione «venta- sulle 
origini dei murlcsi inizia quo 
sta mattina si cercherà il con
forto scientifico a quelle che fi
nora sono ipotesi di natura sto
rica e glottologica peraltro 
molto attendibili Si andrà 
avanti con i prelievi effettuati, a 
giorni alterni in un laboratono 
di fortuna ma molto attrezzato 
accompagnati dall immediata 
estrazione del Dna 

•Il nostro lavoro - osserva 
Rovina Mara Griffo ricercatri
ce del Dipartimento di geneti
ca dell ateneo torinese - con
siste nel separare il Dna dalle 
proteine e dagli altri costitui
temi cellulari cstraendolo dal
le cellule nucleate del sangue 
Successivamente il Dna estrat
to verrà analizzato mediante 
tecniche di biologia molecola
re Parte delle cellule iicavate 

dai prelievi verranno inveci 
congelate in vista di studi futu 
ri-

La ricerca che avviene a 
Murlo non è isolata Prelievi so 
no siati già realizzati a I rmo 
Vercellese per cercare il Dna 
celtico Altri verranno eseguiti 
nel sud d Italia e anche nel re 
sto d Europa 

«Il progetto - spiega il Pro 
fessor Alberto Piazza direttore-
dei Dipartimento di genetica 
dell Università di Tonno - e- di 
ricostruire la struttura genetica 
del continente che sarà eli 
grande aiuto per studi storici 
linguistici medici Ad esempio 
si potrà risalire alle migrazioni 
avvenute nel passalo oppure 
effettuare collegamenti con le 
eredita linguistiche o coni c i 
rattcn ereditari di certe malat 
Ile» Nessun tentativo però di 
stabilire confini razziali "In ef
fetti - sottolinea ancora Piazza 
- dal punto di vista scientifico 
non esistono differenze di rilic 
vo tra le popolazioni Basti 
pensare che lo scimpanzè e 
I uomo moderno condividono 
il 98 per cento dei geni Anche-
caratteri somatici come il colo 
re della pelle in realtà sono 
espressione di variazioni ini 
percettibili che riguardano 
pochissimi geni sui circa r>0 
mila del Dna di un individuo 
Paradossalmente un italiano 
può avere più affinità gcneti 
che con un africano che con Una figura in terracotta del 6 secolo avanti Cristo conservata a Murlo 

un altro europio Questo n 
duono gli studi ofliltuati fino 
ra ba-ati sul contronto tra pò 
polaziom attuali Ora invoco si 
lenta un salto di qualità con 
un tuflo din Ito nel passalo 

«1 risultali ottenuti a Murlo -
ifh rma un altro ricercatore to 
niiese Oiuseppe Mutullo-ver 
ranno comparati con il Dm 
estratto d ilio ossa rinvi nuli 
nelle tombe etruschi- non ap 
pena vcrr i messo a punto una 
melodica che in questo ino 
mi nto non e ancora molto if 
fidabilc-

Intanto a Murlo irescono la 
curiosità e I attesa Da quando 
le ricerche storiche e gioitolo 
glebe sono state rese noli- al 
cuni mesi fa a Vose ovado Ca 
sciano nel castello di Murlo e 
in tutte le altre Irazioni non si 
parh d altro Tu'ti scherzano 
sulle proprie origini qualcuno 
si confronta ioti le staine e i di 
segni dei vasi etruschi per tro 
vare delle somiglianze Sem 
bra quasi un gioco quello dei 
prelievi ma i murk'si «doe» si 
presume vi parteciperanno 
volentieri 1 prescelti indivi 
duali in base ad un accurata ri 
ce rea di i loro cognomi hanno 
ricevuto in questi giorni una 
lettera in cui si spiegano lo fi 
nalita della ricerca e anche la 
garanzia del completo .moni 
malo Certo mqucstn casi può 
montare qualche timore ma 
forse e più verosimile In reazio 
no opposta 

Si SI mono improvvisimi nte 
import Ulti i unirle si dopei se 
eoli di v ta dura isolala Li 
popol ìzione e he non irnv i n 
duomi1 i ìbilauli s e e]u isi di 
me-zz il i i partire e4 igli inni 
riU se ne sono iiicl.iti in molti 
illa rie ore i di I ivoro i eli be 
nessere Ma adesso e e un in 
versione di te udì n/ i il ni in 
cito sviluppo econonuio ha 
Lise iato integro il territorio elu
si i trasformalo in una tisorsa 
A Murlo cosi come nei eoinu 
ni limitrofi non m ineano 
ne nime no le te stimoni inze 
del passato ci sono e istilli 
medievali i c i un museo ov 
viuiiiento etnisco dentro a un 
incile vede borgo tonili ni I 
resti di un intica residenza 
ibi) uidonal i nel seslu secolo 
a\ Ulti Cristo per motivi .incoia 
poco chiari òli ìbilaiiti sotti r 
rimilo stitui decorazioni 
persino il letto del .oro tempio 
perevit ire prolan izioni Di re 
conte da questa leu dita ubai 
te-zz ita Poggio C iv itili sono 
usi iti fuori repelli import mi! 
tr i u n il cosiddetto e ippe'lo 
ne e un i stati] i iirolen.ile 
ioli un coprii ipc e ho lo tra 
slot in i in un covv bov de II Ulti 
ilnla L esposta uicliessi al 
musei di Murlo che vede un 
ere se (-nte iiumeio di visitatori 
(r ise ino ine he ìlberghi e ri 
stormii gr izie il * isnno êe gli 
c'ruselu Quileosi si muove 
sotto il cielo di Murlo dopo se 
e oli di sol une nto 
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